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S*ad Ufì^^fes*©. 
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Berlino, ha potuto, specie in'»che qur,|arebbe inopportuna, basti 

Il Credito 
-'ii, 

. T'v'r- - H e : V̂ ' 
ìMema che in nnodo speciale i 

teressa V Italia è quello del credito 
fondiario. Lsi. proprietà rurale rap­
presenta per noi le vere miniere 
naturali del p^^llteprimo e 
importante^4^^pite di proprietà na­
zionale. Ma la su%,.divisione fra 
moltissimi possj^enti, permette a 
pochi quei risparmi quotidiani che 
preparano i capitalWecessari alle 
boniàche campestri, e ancora le 
gravose imposte prediali, assotti-
ffliando la rendita, limitano M'WSf-
sibilità di lavori straordmàri 
chiesta qualche volta airincremen-
to, qualche v t t ^ Ifur troppo, alla 
lDonsei;vazione^g|lla produttività ot­
tenutasi dal suolo. Soccorre il pre­
stito ; ma questo talvòlta è usuraio: 
sempre poi richiede/setto pena di 
esporsi a sicura rovitià, fàboltà di 
restituire alla scadenza, in ; 

- ' I 

ch^iad esso,^^me a tavola di sai-
vezza, ricorrono. - •; 

tì Juest^ ultima .considerazione 
tintitene i piìif^ppiQhò un/avyer 
dutQ proprietario, sebbène con do-
loreipreferisce di assistere aH'imr, 
pby^^^^tp-iieìle suW;erre, piuP ^'V 

i#:Ì' 

tosto Tin^^ghorarle con denaro 
preso a prèstito e che ei sentesi 
incapace di re|y|uire. t 'istituto 
I l i crédito fondiàrio provvede tìi-
rabilmente alla bisogna, rendendo, 
col sistema delle annii^j. ammor­
tizzazioni, accessibWS^r mutuo di 
somme, anche relativamenVe"rile­
vanti, a chi non avrebbe nelle pro­
prie risorse finanziarie trovato 
mezzi^ufficienti a restituire ad un 
tratto r intero capitale foi^iìitogli. 

La proprietà rurale ha larga-
merite pro^ttato di' questa oppor^ 
tunà istitSióne,^i^quale in un 
secolo, e dalle ìiiodeste origini di 
una semplice società di prestatori, 
ideatf^àa uno oscuro negozìafifè 

alcuni paesi, raggiungere vita pp? 
spera ed emlnontemente rigogliosa. 
Basti notare,che in, Francia nel̂ ft 

I 

ranno 1854, i prestiti fatti dal ere 
0 fondiario; ammontavano g 

cinquanta milioni di franchi. L'I­
talia che pe' suo! rìvòlgimeriti po-
llitìci, ba^spesso d^ato ritardare, 
e non diciamo sgraziatamentl^lo 
sviluppo della sua vita economiW^ 
si è giovata bensì,dell'esempio of-
ferto in ìspecial mòdo dalla Ger­
mania e dalla Francia, ma il suo 
contributo afavore del credito fon-« 
diario è stato di necessità limitato, 
non potendo sottrarsi alla influenza 
che sullo svolgimento delle forze 
ecotìomicheesercitahoJe commo­
zioni politiche^ ' ^ 

Tuttavia è doveroso riconoscere 
cheuclel credito fondiario,sphosì oc-
cupatì i nostri uomini di Statò,» 
cominciando da .Camillo Cavour; 
che la ^^^ìatl^:privata non. ha.; 
fatto totaìmentè^ifetto, avvegnac-
chè molti fra"l più forti istituti di 

- - - , - • • ' " W É S f l ^ * ' . . ' - • » ^̂  

lJDradiJ;9*,î mdent̂ ^^ Italia ;̂ înqfjdat 
1866 furòho capaci di stabilire una 
cpnY^zipne per l'esercizio del cré­
dito i fondiario nelle provinció éon-
tinentàli del regno : Òhé̂  V:tegÌs]^^^ 
torìliinàlmerilé non istettèr 

•l 

notare che le cartelle fondiarie, la 
- 7 , 

cui emissione è perméssa all' Isti­
tuto, debbono avere un interesse 
invariabile, cóntro la nota regola 
della econoniif^biitlóa, che il v0 
lore è determinato in ragione del­
l' offerta e della domanda ; che le 
sovvenzioni non ponno èssere fatte 
se non di fronte ad una prinia' 

... , ?^^J«^PO%.f^i og"^con­
tratto di pFéstito 0 di anticipazione 
in conto corrente non può essere 
inferiore alle lire mille né ;@upe-
iriore alle lire centomila con^una 
sola 0 più persone o ditta; che il 
valore di ogni cartella deve essere 
invariabilmente di lire cinquecento; 
Pelò per tacere di mólte altredi-

sposizìShi, delie quali porinò èssere 
seriamente contestate e là aiusti-
Zia e 1% opportunità,.,Questi yizii 

I . I ' ' ' ' ^ ' I '• . ' - » * ' V ' ' ' ^ 

principali della, legge riguard?inte. 
il credito ,fondiario ê del .regola-
mento òhe la completa, sono stati 

i studiosi dell'imporr 
jtante materia,.e j^ipcora^ solenne­
mente dairésperienza pratica, ctimè 
da; cKa^ un anno è avvenuto al 

Yatioano e 

'^%Itt quaHà pagina Oéntef 
IHSBRZIONI C W terza *it^ 

Per più inserzToni'Ppreiiriaranno ridolli 
[I " ' ' y •' ''--•-' ; " t i 

ama 
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Il National GOs¥tUpoxida mK^eip'' 
ziger. Zeitung e alla Post, giornali ift 
quali hanfió annunziato che il papa, 

.esulava in Germania: 
«Noi vediamo bene qiiello c | | J a . 

Werrnanìa, e specialmente Bismarck 
giiadagnerebbero a quest'esodo; prò-' 
tettoré del papa, esso avrebbe tutti i 
p̂ Qti del Gentrp. Ma il papato paghe-,, 
rebbe molto caro co,|; suo. prestigio e 
colla sua autorità l'Ospitalità germa­
nica, i cui onori' sarebbero fatti dà 
uh cancelliere protestante; Sarebbe" 
strano che .venisse, meno la perspica­
cia di Leone Xlll, che sacrificasse 
più che l! indipendenza, il diritto pre­
zioso di direi perseguitato senza esse 
rè esposto al .martirio. Finché esso 
resta in̂  faccia al Quirinale,- rappre­
senta la protesta della Chiesa uniyePH?' 
saìife contro il fatto compiuto. Egli, viv$ 
in mezzo a una naiion© italiana,,calla 

;o: delle istituzioni, le- idèe^die^ 
mòcr^he . \ ' 

V oTOr. Ferràfìf deputato per 
Rimini, raccolse il guanto lancia­
togli dall'onor. Minghetti e j ^ i ù 
breve discórso, denunzi 
;decoro^|. ̂ ganovra di certi uomini 
politici cne, pur di salir? Jt^|M)^ 
toe, non si peritiino di valer 

éll'aiuto straniero. 
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J^ppendice del Bacchiglione 1 
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Nel salone di un castello della Vo-
linia il 31 dicembre 1844, alle 9 dì 
sera, il conte di Prater, ravviluppato 
in una^jeste da camera, sfogliava un 
mucchio di giornali, voueggiava m 
aria, attorno una stufa dì Èaenza, Il 
fumo del suo sigaro :^^ft:Ja contessa, 
seduta al suo telaiovrìricamava, , ^ | n -
tre due bambine, V una a ridosso dèi-
r altra, guardavano delle imaginì. 

Al di fuori la neve #j6va coperto 
la campagna — il vento del nord sof­
fiava violqntOj^emendo fra gli alberi 
della foresta vicina e agitandone! tron­
chi siccome onde di mare procelloso. 
U r l a v a t o i l ù p r d ' o g n i parte acco^ 
standosi in 'grosse torme, avide dì 
preda, sino ai cancelìi dei cortili, 

La lugubre serata non producova 
nessuna triste impressione sull^ànimo 
dei castellani, avvezzi a passare l ' in­
verno in campagna. Stavano in silen-
3Ìo, ma ciò non avveniva già perchè 
ft** loro regnasse la freddezza o (jual-
•he eventuale dissapore. 

sif-'mentre nello stesso. aRinoMl866y 
sotÌ^;iift1;a MH giugnoiVfìnw} 
pubBHcata la l e p fondffl^Mle 
per le operazioni dì credito fon­
diario, sègulE nel 25 àgòétò^ Wé^ 
cessivo dal relativo regolamento. 

Ma la immobilità è regrèsso, só-
pratutto in questo argomento pel 
quale trattasi dì far guerra aî jipu-
tui usurari e di evitare l'impove­
rimento della proprietà rural|^jhe 
è impoverimento 4^talia. La legge 
del 14 giugno 1866 meritevole di 
encomio, perchè, riconoscimento e 
sprone ai contratti di prestiti am-
mortizzabili e garantiti con ipote­
ca, ebbe, come*^ t̂utte le cose, e 
manfièhe i suoi gravi difetti.^^/ ^ 

Senza intraprenderne un'anàlisi, 

La pace regnava in quella casa, ma 
i soggetti di conversazione mancava­
no, come sempre, alla campagna, quan­
do i sovrani non si dichiarano la 
guerra e 1 popoli non fanno le rivolti 
zioni. 
L^̂ l conte aveva allontanato da sa i 
giornali che aveva letto, stizzito di non 
avervi trovato un soggetto degno di 
interessare un XkKQ-ò, iUe^ coniugale. 
Poi suonò un campanello. • ' 

Comparve un servitore. 
-^Prega te il signor di Lavignac 

di vanirà Apprendere il tè con noi— 
gU dissérirconte. 

•tJt giòvìnótto, aitante della persona, 
dai neri capelli, dalla barba appena 
nascente^ dalla tìnta calda, propria 
delle persone del mezzodì, entrò qua! 
che minuto dopo, e s* inchinò rispet­
tosamente dinanzi alla contessa. 

—; Caro Antonio,—disse il conto — 
cominciereng^assieme l' annata. BQI'« 
rem? assieme un bicchiere di vino 
francése alta tua salute, poiché al 
1* dijgennaio, ossia di qui a qualche 

l'a, avrai ventun* anno. Domani io 
istallerò nel padiglione che lasciò 

abbandonato morendo il mio pove­
ro intendente. Tu sei giovane, vera­
mente, per assumerti la direzione 
delle mie proprietà, ma in te l^as-
sennatezzft sorpassò l'età, uè ti man­
ca certo la scienza. Tu sei un con­
tabile numer' uno e un agronomo ec­
cellente. La pratica non tarderà a ren-< 

fondo J.q 

Congresso degli agricoltori italiani 
4n^qiì,emonà.iL*attual6 MiriiÉt?o déP 
ragricoltura e del commerci^^ro-^ 

scitore dei biso 
Ulto u dicastero 

alla sua saggia direzione, non ha 
tardato a comprendere comc^^yi; 
progrèsso del credito fondiario e-
sigft prontamente una riforma le­
gislativa, ed ha iftaLuppo sotto­
posto un progetto alle prossime 
discussioni parlamentari. Alloirche, 
e speriamo fra breve,, esso yerrà 
|trésó in esàrxie, noi daremo conto 
ai lettori delle sue massime fon­
damentali, certi che argoniento 
tanto vitale debba interessare ogni 
italiano che con intelletto d'amore 
consacri uii pensiero ailp sviluppo 
delle nostre istituzioni' e si prece-
cupi del loro avvenire. Lìmìtiatuòci 

'iniziativa 

quale è iri comunicazione di razzâ Jì,̂ *̂  
d idee éfsopra la quale agisce senza ; 
gran fatica; eglinoj(i_porterebbe certòi' 
con sé, in Ger^f f i^ ' i l suoócreditoj- J. 
i «yIia/,BÌtuazione,;.gjg^itica; del Bafa è 
)ungi|^|ìptll' essere cqmpromessa,-© )ioi, 
non créderemo alla Sua emigrazione 
prima di saperlo óiillà via dell*esilio; . 
se il cardi|pl§rJacobìni non respingo' 
subito le suggestioni*ldella Germania^' 
egli sostiene una parte molto viva fra > 
Roma e Bf^rlino; \\ successore dùPip 

vuo e fìitabilire le relazio.fti;dim(^: 
màtiché con tutti gli 4 |a t i , e crede 
disfare una parM^eeisiva di ffrbritè 
alla. rivoluzione. ̂  - ^ ^ n quanto al'cJsli-
Celliere, ajltiinqn dispiace punto spiedi 
garMi>a ge"erosHà bhé gli cpsta: ppco, 
e i-Se nel m r f t ^ g ^ e n s i e f o indóbO-
lìrebbe piuttosto che rafforzare là pb-
tenza teocratica. 

Ecco il sunto deli'dìscorsp',prò 
nunziato dall' onor. Ferrari, quale 
lo troviamo nel Diritto i-^mm^-' 
] (|;;ifi6rmn Luigi risponde ali* 
norevple Minghetti^ille allusion 
vergole Società democratiche ed 

gruppo democratico alla OS 
; « Dichiara c ^ i democratici, colla 
stessaxloro presenza alla Gatìriê  
dihrioSWlno' di-non essere sovver­
sivi e di,essere pronti a qualunque^ 

per la patria. 
i «L'oratore critica 
ie : esp^es?ioi^l .dél^rincipe, dì; Bi -
smarki al;quale, opina, ai-debba'? 
tó^Òndéte;tollà caltnà de! i ^ 
cojK .tutelaci delle .nostre JKhertà,̂ ^ 
éome una :nazione 
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L'Estrema Sinistra 
E ^I .A, ,^SJ | l^NIfA^jJ^J .M^r^^ 
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presa dal Governo. 
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derti un coltivatore abilissimo, poi­
ché tu sei un gióvane assai intelli­
gente." • '^^^•''- , •• • 

-r- Siate certo, conte, che lo non 
risparmierò né le n i i e ^ ^ e , né il mio 
ìncewno per rendere più ' produttive, 
più fertili le vostre praterie e rTo-
8tri sirmenti più numerosÌ.v|^^a grati­
tudine che ho per voi, coote,^^aste-
rebbe fv spingermi ali* adempimento 
dei miei doveri, anche se avessi altre 
cure oltre a quelle dei vostri interessi., 
Ciò vi dica che io impiegherò a ser­
virvi tutta la mia intelligenza. 

^ B e n i s s i m o , caroitAntonio. Dal 
tuo ritorno di Germania ti trovai 
triste, e io tei^ietti che tu avessi la­
sciato laggiù un s^^, |^_po punto 
straordinario ali* età tu£^Ma que­
sta preoccupazione non nftque certo 
a r tuo lavoro. Se ciò è vero, con­
fidati in noi -^ e un rimedio, ce lo 
troveremo per bacco! 

*-- A che, signor conte, parlare di 
consolazióne a chi non ha né amici, 
né famiglia, né patria. Ma chi sono i 
miei parenti, se voi stesso, voi co^l 
buono con me, non avete mai voluto 
dirmene nulla? 

— Non lo feci sino adesso perchè 
m* eio fatto uno «crupolo di non dir­
tene nulUi sino a che non avessi rag­
giunta la tua maggiuronnità. Ormai 
poche ore le ne separano, e giacché 
tu hai diritto a conoscere ciò che ri­
guarda il tuo passato, giacché tu ardi 

^ 

=?> 

Il discorso dell'otior. Minahètn, 
vacuo d'idee e pieno di frasi, à-
veVa lasciato una'trist'è impressione' 
là ove accennava alla necessità, per' 
tenersi amico il conte Bismark, di 

' ! • - . - , ' - 1 1 ' 

usare maggior viffca ber re{>n-
mere la espansione delle idèe de­
mocratiche in Italia. 

llusione era evidente: sì vo-
, leva colpire l'Estrema Sinistra, chê  
.̂alla Camera, forse con soverchia 
temperanza, rappresenta, neiràm-

dal desiderio di conoscere questa 
storia. 

e II nome che tu porti è il tuo T— 
: ò quello dì tuo padre, gentiluomo di 
Tolosa, che ti condusse qui or sono 
diecioti* anni. -—Ultimo rampollo delU 
vostra famiglia, égli ave»|i SposàW 
uh* orfanella di nobile lig^aggip, la 
signorina di Lantrac, che mori tre 
anni dopo la tua nascita, mettendo 
al mondo un'altra ;creatura>|ii ^̂  

«Avevo co?iosciiitp,̂ |̂y^a^spadre a Pa-. 
rigijove ambedue vivevamo da spa-^ 
poli. Egli era pazzo pel giuoco e si 
rovinò nelle vicende *aei clubs Q della 
borsa. Fu contro me eh* egli perdette 
gli ultimi scudi, AUo^^ilpover* uomo, 
ebbro di dolore, pauroso di rivedere 
tua madre, eh* egli, dopo avere tanto 
trascurata, lasciava! senza risorse, ani 
confessò tutto. Era desso cosi agitato 
che io temey^^osse per impazzirne; 
tuttavia giunsi a calmarlo, assicuran­
dolo che il suo onore sarebbe,sallf% 

« AU* indomani al CÌM6 dichiarai di 
essere stato pagato da tuo padre che 
spedi le sue dimissioni — furono ac­
cettate con dolore generale, in quanto 
che egli godeva le simpatie generali. 
Io gli volevo un gran bene, tanto che 
gli offersi di accompagnarmi in Po­
l o n i o . ' ' ' - • ' • ' , • 

«Dietro il mio consiglio egli ritor­
nò da stia moglie e le narrò tutto — 
la povera donna lo ^tej^^asa a con­
durti seco in attesa dì'giórni migliori, 

tìative dellâ ; 
liberali dei nostrrpest^^ngl^ualè;;^ 
ijoii sonò^^ssibili. gli ^ t ó s ^ M ^ 
, .«,Finispi^^^4eplòrare ie/prò-
ogte ilUberdi dòU'onoìp. :^mghet1;| 

a politica interna in .omaggio 
la pressioni^stranière.» 
..' Appena lo avremo nella.su| 
,tegrità,' pubblicheremo illdiscoriS 
^dell'on 

W'^VT'-^" ' '" ' 

' I 
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In mezzo a tante voci servili ̂ ê 
piagnucolosej è tempo che il paese 
ne senta una di liberale e virile. 

tM, 
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21 corrente all^ W 10 àntìm 

presso il Ministero dei lavori pubblici 
I , • • . * 

tt presso la Prefettura di Treviso, si 
addiverrà simultaneamente^ ali* incan-
tp per 1* appalto d e l ì e ^ ^ r e e prov-

•. \.-\:!i-:i^-..^ -•-: .-itìSiiPtì'aw^jstiiflitiJis^^^iii^ii^f!^^^ 
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Tu' avevi allora tre anni.' Là v e n d S 
dei gioielli della tua povera madre 
doveva consentirgli di, vìvere mode­
stamente sino al momento in cui essa 
avrebbe potuto trovar^^dj^^che guada­
gnarsi la vita, alla fine deila sua gra­
vidanza. Ma i dolori, i disagi .furono 
più forti— e partorendo immatiira-
mente morì. 

«Non ti descrivo il dolore dì tuo 
padre — egli si accusò di avere uc-
ciso Hua,;moglie e^la sua^qreatura, I 
aentamente aggravandosi ^ îlStir!, Tu*̂  
sola eredità, mio povero amico, fu il 
suo anello di matrimonio che io cu-
^Btodìi sempre ji^;che ora ti rendo. 

« Tuo padre era UH bellissimo'#O 
mp: alto, bruno, elegante — tua ma­
dre pure era bella, e tu le somigli. 

« A queir epoca io veniva solo di 
rado ih Polonia per riscuotere le mie 
rendite, ê  ti lasciavo alla custodia det 
mio agente generale, che ora tu devi 
rirapiazzare. 

X Quando avesti otto anni ti coni? 
dai al curato del villaggio, al quali 
devi la tua istruzione —se non molt» 
estesa, certo conforme alla posizione 
che ti sei scelta. Poiché tu devi ren^ 
dprnii questa giustizia. Io ti ho lai 
sciato Ubero di scegliere quella posi­
zione che maglio ti piacesse -—ed 
oggi ancora, so t' aggrada, io ti rendo 
Ja tua libertà. > 

(Continua} 
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alla costruzione del 
T r ^ S ' della fa lMìa Bis\Ìun^#éÙre-

I 

^[pViap, co t t ì | n ' é# t fa , -Mf lnee 

priazioni ^ tWW e Va próVviilWdi 
ferri d' armamento e meccfìnismo per 
le S t az ion r{^^ ;U .prosunta somma 

f lavori dWWWè essere òorapiutt 
nel termine di m$si 10 dalla consegna. 

Per J t t e tóW^ian* asU i con-
corrérif-i dovranno presentare H cer-
tìfìowto di aver versato in una Cassa 

|!;i^.^oreria provinciale il deposito 
ichiesto per adire air incanto, avver­

tendo ohe n'o'n .sat^àn^no^-Accettate of­
ferte òon depositi in contanti iOd'in 
altro modo. 

cauzione provvisoria-è fissiita in 
Mire, ed in Jire 22,000 quella 

'ittnitiva, ambedue ,in •numerario od 
ita D. P . , 

i; 

* ' 

i "i 

„™r,la.'"-^^*3i sdrivono: : J 
Ìr«^scoì^^|i;-^Ro'vìgo, ed Xàv'm òìf'v- ì 

„eva, giornr sono, una 
• • • ^ 

flDanto vuota di ragioni, altrettanto 
sc^rì'Vealirnt'e nella f̂oVma, al nostro 

.La ' r imostranza epa Armata Qmsfp-^ 
3oe, vescov0. " • . •«^• ' -̂  •. • -̂  • -'^9i' 

.^11 tetro 'sWda'cSf^h'e ti0 tollera 
l'^m^QtmriiB dâ i clericali, .ripose,/C<it#i 
"una np,ta,;fieria e digr^itosa. :, .:,•>• 

'£a nota era firmata: Tita, sindaco, ^ 
Ttil'tò'il ^ai-titòlìWailé àp 'pw^ 

;cffn!(Ìoùa-4el4|i|Ìtlop.^ •;• 

a Dir.ezipfta del nostro ComizÌA^h^ij 
^iTbeVato di'tenere nèrprossirap an-. 
no 'ah èdnèyrsó speciale con pirèitni' W 
medaglie e denaro peE ìmàcchlrré i t e 

Èsserlo àf^m'^m^^^.'' 
in-cìjiàti ^pi-Wotti d|ricMiV**'ovfW^ 

preftiera o meglio conBf un cantodì 
àmmirazionè'^f^^l^a donna perfetta, 
la regina dei del 

lìuale differénzrlr¥ri30desta musica 
tì^ qu^yill^tìcedente, cosi spettacolosa. 
^ a preghiera, eyasémpl i^ , bella, él^^ 

t a ; di genere castigato e soave, cotì 
certi Slanci veramente improntati da 
un senso religioso. Se questa intro* 
'duzione ci pìacquf, maggiormente àn-'l 
Cora restammo sorpreli udendo 1* in- • 

èi»o : TU fioYiày JémsaUmj tu leiitia 
Israel mfsicato con sommo.buon gu-
^to, e mei Ciuale le modulazioni, r ì-
^cercate ma senza sbalzi e p " " ^ ^ ^ ^ " 
cipitate hanno una ricchezza stupenda 
di ar^pRia mfsfeica. Questa 'inno, dì 
.affetto sorprendente, e tale da 4p .p -
te|je>l»epiù intim<?ffffe déllVaftinfyo ^ià 
predisposto alV'estagi soave/ ricorda;^ 
alla prima mezza battuta V inno àu-' 
striaco ; ma le poch.é^-ftote che sem» 
bnano imitate sono .perói armonizzate > 
differenfcemenH per cui kiricordanza-
tosto -paŜ a" é'Svani^ce. ! 

Nàl'trattodì jni^zzo'Whon'orifìcehHa/ 
per il ripiglio 'àelV'inno, la musica si ^ 
attenne ^ ì̂fe parole advocata: pecatO'i 
rum dellB quali ilìcomipositoresi^servi ^ 

nel tto«o principale deU' i"̂ "*̂  per 'ri-
prèViarro"fobo dopo. 

i,ĵ , Lò^pàVti citnmi'naròno m(̂ |||y|'bt3ìne^^ 
e i l , ;co^tra^ntp 
tri'pézzj, fuigemprfi felice. Conviene 
osservane ìchei la - i^icchézza 'armotlitea' ' 
alle volte 'seni'bra èra al •6caf)ito della 

•%||j^|pJccare maggiormente la, melo* i 
; dia,i«^-verftded.alavafca,'idtìli'a gtualemon;; 
: fa diffeUo'itutfxjfrtVe^zo; ' 

i 

. , • , . > ; • 

'1 
' 1 

pn 
ch»[fu!savia dellberazibn&ìqkiesta'riii 
aprire .U5 concorso ,pef4J^^i3tema,p!Ìi j 

ceemefSQjaaiJ^iiojme ê iBiaiHUii'mvHioi, 
con q u « a pubblica gara vediĵ ^ojp, 
praticamente .quali sienp queljUayìre-
^rirài òHqÉ|i a^'^ljbmdon^r^i-^-

.JixijoiasOCÒrdtìràiiftnechò dèt̂ ^prettiif; 
^^orp;.^h^ydÌJcn^trerahpp.aifs^voitfif^ 

tròdblto Ùw™aificaì!Ìoni a sgrana.v^ 

2 

chjesa, .precade ui); .cpjo^l^irtre voci, 
m(^ter cUnteniksima tmUrcede ̂ pì^i>l 
nùbis. •'.' ' 
" knchmmmm^ Mmastl j^radevol. 
^ ^ i ^ o i ^ r ^ ^ , J^ar^l^pi^r, l ' , i ^ t r u p ì i | . 
ta:5ÌQ,(̂ e.̂ piena ,̂  i^e^fa,quanto uper.'|a 

i Vagftu«i|mon»a^l'dantp.'È'rnnèg^biW 
fche qsse&to'rcp^^rminanitffffi 'Sàn^ 
, l? aMif^na e l U ^ c ^ è i l ' aniróe: dì chi 

•'-••••• •^••••-'•m^ •- , ' i . . - ir ascplt^afa.migliore iaip^_0s,tiìpnoj¥||*,. 

un en^l^ppe,:da ^ " ^ ^ P w ^ , ^ * ' " ^ f " 
Hata di una oanlìnà^TOlla casa éità 
Jiiw^ S. Sofia, dirimpetto a Bórgo 

^Zucco". - . ' ' • • ' • • ^ ^ 
Naturalmente codesta let ter^^|nne 

tosto r iman i ftir ufficio di pubblica 
Sicurezza ove, d'accordò col ba 
Treves, m stabilì^Sfft il ricevitore della 
lettera avrebbe ottemperato —• in par-
te por;ò — alla- ingiunzione stata fatta. 

Alleare 8 pom. dei giorno 6 ^tNbìt* 
rone Treves passò dinnanzi alla casa 
ìtT^icata-e lascia scivolff^lllJ^JllJnter-
riata ailìTi cantina una busta con en-
trovi un pezzo di cj^rta, ambedue for-
tornente impregnate a\ patcnoulìjjOn-

quest' odore agevolare l*opera 
| ^ ; Q | | | J | i r a nel rintracciare il M -
ìante. 

Nelì'a'casa dirimpetto ai C(u^9ìà ih-
Itata stavano %^k Óì guardia ù'rt de­

legato di pubblica sicurezza e duo 
agenti,.intenti a spiare attraverrìo le 
fessure delle im,poiite. 

Non capitò ovai nessuno .Pfitii^are 
la lettera. , 

'Àlla^trnattìna ^susseguente, il dela-
cjato sbucò,Jiori coi Suoi agenti dal 
?'-•-'- ^••^^^- :. :...^M^iiMm ; . •••• • loro notturnpc^,ipostiglio e cercarono 
eisi a ritirare l'à'letter 

-Ma'éfartùnà'ivMle ch'.essa cadde in 
cantina. 

iChó contPattempo! La^ lettera ri 
masedpve/eita.i 

j l igìorno .7 a|j^|,i;ònp Uraves rice-w' 
vette uua .sficond^^ letterja, anonima,^ 
p i e n a ^ ^ ^ i n a c c i e , e , 4 w m p r ^ ^ 
la'.burletta fatta ajip scrittoRe, 

"Mè^^^glia .generale I i 
Kf delegato allóra 8i portò nella caS;a 

e ftVécisa'mertte netla cantina indicata 
brrde'Eìtitó^'laiettidi'i^Wcadtì^^^ 

•AllOFaiil'iaàbblo >aytrai]ltòVtì del fi-
ricatto di!venne-certezza. • -i M; , -: 

fTutte le-icawieiTe idellà:^|casà ifurioino 
pejTiquisite é&"Bt tmvò ; la; Uttsra^>jf»¥tìfu-

j m»M del barontìifli^cotoftsluocìo;*p-' 
j)iUìtanent6.!»iU!n g^g^yaiie flicìasetteuWeyt 

Zulatl, orefice in vìa Mi 

Sicuro ; 

sj-- ;*"^ 

ne sapeie 7 
I r * I _ ^ 

M I/^fi'are èwun po' ingarbugliatol 
,pn§itsa ancoi^a di preciso se si tratta 
y ^ y e r ^ o i i i p ^ o d'altro. Fatto s t ^ 

^.^Ì tk*o che il sedicente vìaggÌÉitbi?e 
ora si trova ài Paólotti e che alla 
Questura si stanno rticcogliendo i ma-
teriali per il suo processo. 

Venne arrestato certo Vittorio Ram-
puzzi perchè ubbriaco è commetteva 
disoìdirti. B ;(;oftÌ puiiiiH pregiudicato 
îij&iov. iBatta Nicoletti per contravven 
zione all'ammonizione e per giuoco 
proibito, 

Infine successe una disgrazia. 
lì rngazziho Antonio Cappòretio.., 

cóm>ratp|i^^el!a polvere p ^ ^ a , ritor­
nava a casa sua allorquando la polvere' 
si accese, n'ondi sa'in che modo, ó'il 
ragazzino venne scottato. 

[©issa a l <ll. -^ Alla dottrinetta: 
ìDitemi un po ' : quanti elementi 

sono inièc'éssari iper ;fare un battésimo^? 

— Come t re? non bastano l'acqua 
eM'aspersorio 7 • 

i ; ma dove lascia il bambino? 

^irkt!,rVlfVcredp'«n;gfl% 
moltissimo \\ hfitapivi'à 

l!?!àcguor0 
ponizetti, 

M--'ot.timiho deLpeOinsa ed il divino 
'preludio dell'opnra MefinlofeU^ tanto 
che dei due pMiyfTii sia;iypile il MS.-Ì^IÌ 

WE.qjiifcbast» dellaÀmnsica. In quan-
io a t ^ ^ t o dirò c||jj;ar meglio noii^,| 
si poteva. aspHtinro. La HÌII» e le stan­
ze attigUe erano gremite. He veduto 
^a^i^riptiahdità st)4(3j|ìriertie univei'-
sitarie, e qu-̂ l che è m^̂ glio quasi 50 
signore e siguorine. Tanta grazia^dl 

ifl!, da f.ir.girHre la testa ad un 
santo di bfWzo. :d>j si uaà?!Se, jwt come 
altrove vorrei nominarle tutte '̂̂ Glla 
jgentili signore, ;ptìr contentare a -cu-
Ti0(3i che non e erano... ma qui ,non 

• - - • 1 . 1 1 - . ••• 

s usa e SBinplicHmente accennero-che 
c'erano le signóiiliife M... in abito co-
lor^^^ft'ò;?! non voglio passare per* in-
discretofia signora T.L.j , le signori­
ne B., signora e signoriiia |0ÌÌ' Tà di­
stinta cultrice di muaicft! contessa C-, 
la simpatica: Signora B., signora G-, 
D. Fty sigilora .0.,<sìgnor,in,6 X., signo^ 
ra .li., signorine R., . • -:. v insomma 
tutte ié lettere doll'alfabèt^o compre-
sa-ia'" "• '"^^'' .̂ X.-: 

' 1-3 }r-., 

^^ t ' i 
' ' i t i . ^ S r - ^ \ 

/ 

m-4̂ -̂  

t 

ItdSlo'ééSM^i* ktét^9f'^-^etiti» 'CJSwrria 

RJaneléfflP^V'Maschi 3. — Femmineo. 
:l|I«i?t;S. -^ Marcato Margherita dì * 

Luj,gi|, di i^iorni^.17.— Crespi iBoninOvf 
Teresa fu Spirid'ione, d'anni 55,,.DOS-
sid^rVte, cMugiitaV — ^^ib'értir^raì^-:' 
chele fu Antonio, d'anni>«3,i4jttì<!>na1Ìf 

^PAÌVgatO;^, .,., •:•,./-; •-:.•,;: - • 
Tutti di Padova. 

I -

3 méì**^ 
seta rappreSBiitaziòné - - W ^ ' S . 

Ci scrivono da Bologna: 
'La tòtdetiq^ del (Jo'batti ieri l'altro 

seru al Ooniiu'halé ha avute 1̂ ^̂ ^̂ ,̂̂ ^̂  
che, ad onta di qusviche contca^'to, 
può chiamarii^un successo. —.Teatri 
affollatissimo^^ L'autore fn chiamato 
fuori molte yoltei nniaî non vehUe. Bl-
cqno : eho • non .fosse in . Teatro'^-^'^'BP! 
nissimo la Teotloru.i ed Aldighjeri ---. 
Stupendo il terzetto dèi primo atto 

Jp^Gino Ercole ed'UbeHft—^ Se l l i t i 
tfiprimì, entusiasmi aspettiamo Jdfàlla,; 
8tan^[)a musicale ed un,giudizio.caloife: 
e'veritiero, .,-iî îif-- . .' • ; A.'•""•'"̂ ^ 

Wi\-: 
I ^ I 

iDELLA 'SERA. 
' -i'-^^ • - ' 

J: '•. 

- l ^ - H - * 1 

é \ 

,f: 

. I i ; 1 * -4-fc ^m^ r •-

:,'.;k",V i • 

'^m^ 

,WH!̂ :>? 

poi:!leW»â 5jMrtQoTom'.mb8o; iB«g«*iì; mo4 
dei ;be4m^snTPh^.presero.^|rt,e > a% 
c a m p a i di'Bu.sia.con mpoledueil 
grande. Erri^riaW'n^el'17 
I- lFélfÉ*è.'^^K' àltrb'^d^pfii di^'tretó; 
fa îgUea^UPon^"'̂ ^^^*^*'*'̂ ®^^*'®» Petla^-: 
veha,e;;Seren sono pavtitef-.1̂ "HaiV^̂ |̂*î .:( 
di Genova, ove le aspetta la nave ch^ 
Se-irasportei'à nel'*6rtìsiU; lrìT«liciIli.'. • 

: ' . ?K-©tó0:̂ Ì,tSî '— 'Ilî MusQO.'di •torcèlld"^ 
•venne^tje.stà ad iaamontar.eJa-sua s| |--i 

# pellettile archeologica eòi seguenti o"g- , 
getti antif^hî  jpei:venutigli in ,done dal 
signor Ertncb Cristophe: ' ' 
.;. Due bassorilievi, unu lucerna ed una 
conchiglia'in "terra cottiCf*^-;'più un 
^braccialettOf- mu),iebre., .cp'̂ P^^^^.'j^i^l 

%'itìCî è 'dùrè'lavg^c^ a manOj.con mo- , 
netSiiÀMMutiiia'^eriàente. ; ' 

l^alGiunia.^ provinciale,'dopo •avefe 

il 
IW«^ 

%\ nome Giov.,-YÌUÌ|ÉÌ|^;VÌ^!J^^£^ . ^-lA-.y^ìx 
Questi, dopo pòche denegazioni, jn^f: 

fine bonfSsso;,: esser l*> scrittore delle 

tempo e .ehe;>r.pVihe^toa.fo^sei^rfien-
tata; non per altro dobbiamo tributare^ 
i; ndstrì %lò |Hl 4ràvo mióàtró So*^ 

^ ranzo il quale seppe Tnternrelare con 
> molto iguSto la-musica *che dirigeva. 

: Ed ^óray'ìriassuftìer^do •^tutf#fe 'tìoiiilrQ-
imprflsaiani^lflohftìasi^mo ^francamente ' 

/all^gr^gio .dot;t.: Téssaro ch^ siamo j 
rimasti-, pienamente soddisfatti. V' 'ha ' 
di più, e lo diciamo con .vero .piacere:.: 
la ^w^ antifom. ih ,belU, =.,beUissimar(V 
sìa dal lato, artistico, pfirfiblkjVii.tvp', 
viamo delle frasi stupende, sia dal 

j t e ' t ec t ì i cd- ' | # ( f t fà ^vunqUé,"^ e 
^già' dicanimo, il cdntrapjiunto'W felice' 

*,^.«.«..™ ^ " T ' 7 » "*^%A^t;i.» f ..asŝ AÌ.' L'àrmoìnà' pò i ' è dappertutto' 
per .iscritto espressa la ^sua gnatiturw t-. ; . ., , ^ *̂ 

« n e aj!'egregio; donatore,,.>urdin«v.^:.,r>Sptc«taia^uno3tit^ 
^ h e il di,-luwUomev,venisse-i inscrittoJ e: propri;p^;di chiesa, cosa questa noifi 
^ a i^lbepe'^Viti di,,quel Museo,:di, cuii> rcpmiiff^V "̂ '̂•'' • . ' 
^Éèrocof i ,%T.tu ,.lode ;a .j3arl-,ire.in;.iO Oi congratuliamo adunque di cuore 

per il'esitfl, felicissimo di questo lavo-,, 
!ro,.e esso c'anvoar-lia dì sentire dal 
;?sùo.compositore qualche cosa di, mag-^" 
••gjoréhtità.-' ; ' ' ' ;•; •••"^'-•;'• ^ .. '"/• 

•If'si'g'n^f'Téssaro-ai'^ i:iveÌato vero-é 
artista,,.q:,cÀò con ,noi lo.^issiero moltn 

.intelligenti in fatto :di.* musica. 

lettere anonime o ^ver. tentato .pro-̂ ^ 
cufcsVuH # ' W 6^zzi cùmQ che % fa 

^ ieri;^^àbb^itìbg^'^iì^^diHaÌÌ«K^^^^ 
4ànti al sTribUrfì̂ lè̂  m cìt^^ÀdM di-:' 
rettissima 'tì: stasei'a nfe' darenio T%-^ 

-G®lJnymero *i' Oggi coi!n^]étÌamo'-
• iWé^'^'^'''--'- •-'-••!•••''{''•'•'•''' ' • 1 1 1 " '- . 1 [ una laciuna .che si i^^i^«ntava nel \ 

tf D ' o r a J n a y a n t i Jé notizie t e a - , 
tn i l i» f f r ' a r t ì s t i che ^compariranno. 
q i^ ì^a t ìa f f l i r i té , i m i e r m o d i ' 
dà¥lè ai ' tìóàtTl let tdn, Jìiti 'ftósòheé 
e t^iù intefGissàiiti^dhe èia possìbile'.! 

u t . . . ' \ < ' ' I . * J^ - ! • " • . J r ' ' - • , ' ' ' ' i 

a ifoftì siornì acòrecìl tati; giornaUi stm\ -: 
aieri. . ; i 

i ' 

• [ t 

é.±i> ?i^ • ' h v mr< 

USòOl^^ 

Site.v;^://:-• 

--̂  î ]̂ ĴC0Ìr4|̂ <x 1j:fì.osMi ;l̂ ^ori:ftJUttOMÌl 
bu'ggerio ches* è fatto, una sera deWi 
Testate scorso, rimpetto Ja.sChi.esa ,di ; 

- , , . 1 ' ' , , ì j 1 -' I r ' • '" I t i - ' ' ^ . 

Sap'.Ciinzjan.p, perchè una donn?,,!.mal-, 
trattata ,fa quel vipafio, urlava .e. 

..piangeva'? , ,, .;,,,,,. ,., , .,:•.; ;; .. 
Ebiiene, l ' M m ^ ^ t t o della^^ 

cotótótóy^ ^ta:^^^i^^Bm^rersiV 
Là'OSrilT, preSa in esame la cosaj'^ 

ha'delìbera'tó che quel poco reveren ' 
do'vicario sia trasferito' a Piacenza 

•• d'Adi ga,,,per castigo." 
Q u l # fiiinìzione pr 

M-

}U. 

[ T^gCiitliO-i&anno. .Jaa/ihusioafè opmai^ 
divantata^una tradizionie rin casa,Grìa-
danigo. Fino a ieri ci restavano .m, 

' mè'ri^e le ;g^fp|Séra"te;*deìì'inverno; 
* scenso, ma'in^^éTitiàtviitìipo dhe(juellà 
, di, Ìmk#P Vh4 fat^e Scord^j^,. ^ ( ^ 

il programma per intero. 
yparte, prima. 

Pedt'O^ii — SiUfOòia dèWsi^Miorina -• 
jp^r piccola oròh-èstra. 

Ralf-ré-5:fC,apriocio per piano.a quattro-

•Conformemente a'PfiUh^,>(?irc0)an|; 
segreta di Lo>(ito ffurpno; a#i^«iniii 
v^i;i|,^pl»^peiccjià (Socialisti, di^^^ 

—-li brigante Ceneri à.semipra^a 
Linìà sopra uii vapore della •mariii|a_ 
«*ìlitare*^errà in Italia col ÙtìàtófO' 
fi'^Ùòìimoù quando' quésto avrà'cfloi-
pÌ-tìtÓMÌ-8^OVÌ̂ ggÌ0!v • ' ' ' ^ •' •'-•'^^-

co^Bobcai*d^^ar^c(ii), MttUfredì, Ps^ci' ' 
chiotti, Bianchine rotWgfìnario'ìPlez- . 
•'za, !nqmJnato seriatore^ d*5 re Oacto^ 

fi Per,.lune^i^^^^l^ttaiUigross^H^i,:.. 
ser^^t|ori.: Il-Vit^llfsctiii>sì :è it9|g|p,:a-;, 
parlare.; appena, gjuinto f ;il ,,Brioschi 
pfo'porranno insieme la sospensiva e 
colla pregiudiziale avranno la prece-

''k 

,den'za. 
' • • S -

>• L Ì I u^ } r 

ì-. melodia 

zione prova, come il. 

. ^ T ^ » ' I ri I 

^ 
isrT 

i r ' I 

\k 

m^ 

H 

^^-

MtóBÌ®à Safipa.'Gìòvecli, yefso se-̂ ,̂ 
.siamo re.Ciiti,al, Santo^per. udire, 

musica,di \xxì' mtifQm, il^ta-com^' 
pflta .dal'3Ìgnor.uAngelo Tessairo ; e-*'̂  
ia^vamb tàntoVpi^'dUriòsì^i'pptor gi^'^t 
di care • códés'tà musica'/.liiHuaritochà^ 
e s s a v ^ n e scritta da un critico di: 
arteJlq.uale npU sempre si è mostrato r. 
molta/Jndulgente verso,itsuoi'colìeghì' 

^'-cotni>à^M^'^odiè fmhi, cras tihi.'^^ "_ 
AllÌ:^?e.5--t;uttà .la^hiesa,era:fpienaj 

,di genU;;étaya.perflnÌ';\0'l* •P'^oces-
^Sione^t ta ai canto^ delle iittinie, mu-. 
sleale in modo troppo teatrale ; il cl>el 
et dispiacque perchè ienievaipo dì ri; 
manWé^^cJ^tp l ' i m p r e s i c i di una 
musiqa cp^i, romprosa e puptp severa,: 
il tìhe.ipQtnébbe pr«->giudi,eare.il nostro 
criterio su qUelfe che ci aspettavamo^ 
di sentire in seguito. ; |' 

i'òco dô iO, finita la cerimonia, ecco 
incominciare la parte per noi inte^-
ressante,, S''intUpnò un eanto a tre 
partì; J'oto pulcìira es Maria, quale 

Bacdiialione ^osse nel vero nel rac? 
contare le cause della scandalosa 

,scendi -•••-.••/" '• ^̂ ••-••.:' 
Cori® &.' '- •Giovedì, in ' 

manjj 
Tós'r-^ '" ' 7 — Rone^nza per cpn-

L t̂ralto, 
Mai ì&ny-r^yi^ abbandono^ 

per violoncello. , • . 
De Giosa —\^ottìmW nell'^ope^a ./Va-

""pòU in' 'Carnevale 'per voci ed 
orchestra. 

; ' ; ;^, ^,,^^mte seconda. 
BoUo. -p |Piie:liudio;?e còro'd'introduzio-

j,|iQeMniell?Qpe('a Mefietofóle 'p&v oi 
'• ocheatra. . -^^i, '•' 

Ave Maria e Giaritiellò 

' i . i 

Il^gj^^^nó respingerà, le ,pròpo,$to 
deil'ufci^^-cèntral^'-éd' è̂ òerto 'òhe 
esSo'iaVrà-Ma'mtìggiò^B^h'zà. ^ " 
,; ^ Prestò!^! adunerà-àlM''fcdi\stflt£s; 
la, iCommisstone per : il ^progetto 'di 
estra4i||£ne,-.. PiéfantpnijdBt^rminerà 
le p̂ -̂sô ije per,le,quali. dev^si^aceoP-.' 
darla: Pessina, datorminetì?^^tel*^Vi 
pei iQuaiir estradizione,può concedersi; 
e Puccioni presenterà;ll relazione coni- , 
parata sulle convenzioni e i trattati , 
di 'eiiiradizione. 

é 

- ^ J ^ 

a 

''seguito a •Verdetto afferm|tjyo'dei,giU-, ' ; \BarcUroÌa -^ per violoncello.' • 
Vati -l'à Corte condannava: ZorzanJ^.e- .Linder -r- Terzettojper -voci'•ed ' or-

' • • • ' - - " , . . • 1 - ' • ' • - • r • ' . r ' " f ' ^ ' - ^ ^ r - , ' - : , , ' . , 

.tìderico dirSaocolongfl, imputatO'di.furti ; ^ ^ i-chestra. > jĵ .̂ ^ ĵ̂  

e tre di sorveslianzai ' "'' ̂  

' capriccio^ 

wy Prdèredi^oa esso dunqHie-.nella via^ 
*=intrepresa, e* meglio, muti strada e si 
dia alla; niu.sioà, teatra!e.j,^^^':,esSQ \c\i 
faccia udìpo presto una oomposiSiÓn^ 
di uiaggio'r impdrtahza, e noi, che sa- : 

sremo critici èevé'H 'anche allóra, —-' 
^còmè lo fu'egli tante'e'tante volta-^t 
ci ripromet^tiamoperò, .gsiudicandoda'; 
quaìitp {Udimmo ieri serit, diasm|t|rie ^ 
(ftd un vero :e bflPtferitatp-^uycesso. ^ 
^ J^wkà^h ''i^'M^'isi'^ .-^Xa "riuova^co-.̂ , 
méta stata ultimamente scoperta, sarà 
visibile ad occhio nudo la sera del 14 
corrente. 
:• Hlcaél jo . '.^.Mlltfg^brno 5 corrente 

Il bàfone'Treves di questa città riqp^ 
veva per la posta una lettera anonima 
nella quale lo scrittore ingiungeva, 
sotto pena in caso di rifiuto delle piti 
gravi con.sagusnze, a mettere entro 
le 24 di-eilin b!gUetto!:fda 1000 lire in 

m 

,€IBL« é ' è àfi^'kitàWTSfljy^'Innanzi"^ 
tutto permettete chMo faccia una,pie-
!cola. corijemue.'alla,vostrairubricai del 

ogiorno 7; Sappiate 'che Ì*Ììgntìrì^^Ca-
robellb Lorenzo e^Ftancòsco Mo'lenà 
^non si ubbriacarono punto.... , 

Ma questo, non lo dissi ^mioaJn 
-in via assoluta. • \ 

— Capisco. Eppoì quei signori non 
•ai bisticciarono hev'dB|Ì^ro 'ne ;fiJÌori 
dell'osterìa, e fu per> mera sventura 
che'ii Milena sì feri alla mano. Inol-i 
tre questi signori sono due bravi o-

' perai che meritano tu t ta / là nostra 
stima. ,, 

Ed io accordo lore ben vol,entieri 
itutta quanta la mia-

—BeftlssiTOpi'iE'ora, cosa -avete àk 
raceorit^rmì, 

— Avrete sentito parlare del cosi-
detto furto del quale ebbe a lagnarsi 

I voci ed •ìBonizettì — fìataplan 
• :..^^^,est^a; .• ^ •; ;/ 
V Or.a rifacendomi''da capo: riuscì 
assui bene la sinfonia del ^Pedrotti, 

l^speciaUnftnte tenuto conto dei'f pochi 
i^elemfenti'di cui'^ si componeva 1'or­

chestri». Bravissimo, come _.3empre, il 
maosti'o pisani mei'capriccio di Kt!t-
tén che è un veto'homhoncino, ed il 
Baragli neW Ave Mdria àe\ ScKlbtìrt 
^d in quella Barcarola tanto carina. 
I signori Giuseppe • e Vittore Grado-' 
nìgo nei loro.a so^t'ed iiri tutta U 
serata hanno fatto onore'a •̂ sè ed ai 
imaèsliri.: La signora L Trivelato Lin-
der, .con quella sua voce tanto sim 
..paiica, specialmente nella note'gravi 
le con queir intonazione soave e me­
lanconica che 4**#è propria, si è me­
ritata ì:?pvù vivi appUusi tan to^^^a 
romanza, come nel-terzotto del Lirì-

.^er J e l quale, se è permesso anche a 
,me pr""""'^'^''^ ^"'* parola, dirò che 
.mi è sembrato lavoro dì bella fattut^ii^ 
e che l'ultimo motivo specialmente, 
interpretato con sentimento dal Fio • 

dovendoliBepreUs attendere aila;:4»-
sGussipne del.-bilancio degli interni 
ili seno ailla Càmera dei 'Ueptit'éti. :J _,„_, 
:.fciT Îf-:CÌrcpli,"' antiglerìcal'ì di'^Kom^^^, 
pubblicarono una protesta "contro il 
verdetto che condanno la î̂ .eact della 
deìnocrax>ia e inizìatò'hb una sottescrì-
zioneva cinque cejìtesimi^per;,pagare' 
là multa.. 

r — . r i-^-. w,.^'--^ - x . i . . r 

J , 1 

I 

, - • ^ i l 

A'Tunisi il tempo imperversa-Cad 
'derb,,pipggje torrenziali. Si dpvetterb 
erigere.dei> baracconi,per ricoverarvi' 

i le truppe. EbberU^^fiibgo nuove ag-
; gressioni isolate da parte dei dissi-
' , • , . • , - • , ' ' 

i denti. 
' • - . . . • . . ' 

— Si annuncia da .Pietroburgo l 'ar-
I .resto di 15 ipersone,; leq^uali, indoséa"-
!' la la'dìvìsa di ufficia;le e portMtèf'na 
! croce di'S.'Giiórgio'si apprestavamo a" 
ii partecipare cosi vtrave&titi alla festa 
j diS. Giorgio nel castullo di Glatachina 

coli'intento di uccidere tutta la fa-
r 

miglia imperiale. 
— 'l\ figlio dì Gladsttìne, che visita 

l'Irlanda, nella relazione al padre del 
suo viaggio, afl^ermerebbe ìa .insuffi­
cienza del Land^act, 
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Si sonoi a r r e s t a t i pareccliiV m e m b r i n 
.«dèlia Lega ag ra r i a , t r a cui H cassiere 

eli' tlniled Irdmd. 
Vìénejjaeatito che iVex irapera-

Étrice.&genia sì mariti con ttth lord. 
— 'Wh^ dà.B(3rliriq che;|a;polemie|| 

scandalosa tra \a NoMdeutsche Àltge' 
meine Zeitung e \o^ Germania snW at-
leggia'mento del centro è terminata. 
$0ponda 4in nuovo articolo ufflcìosìa-
ginro dèilft Pt^Mmial Oo>*>»espondenz, 
si giudica che Bismark ha stabilito 
un n u o v ^ t t i g r a t ó a . 

— Il Morninr^Post attritiùigce i 
malumon^eL|anceUl!Qre tedosoo, al 
rifiutò dSodall* Italia di unirsi alla 
proposta^f^Ua dalla Germania, di con­
sentire alla estradizione dei delin-

V 

quentì politici. 
— À-lltì Bocche di Cattato le ope-

ra^ìom sono sospese ,in attftS%\d'i(n-
portanti^^rlaf^rzi. ^ ^mm-^ 

Il coiÒttn^ib .ii^Dnl''^"'^"*®^ mini­
stro aVilllliico a Oettìnje la cui inabi­
lità è dimostrata daeli avveninnetìti, 
verrà ;nchmmnto ; ai suo posto andrà 
il sìg.;TeodorovÌc, finora console ge­
nerala a Tunisi. ; 

•p S ai ̂ Iscifcl ri ndo?^ ?>- ' 

:&:A.:BjT4Jia^ 
..-.j 

• ^ 

[ 1 , 1 - ' 

Seimia/d^^^ 9 : dicembre^ 

ì---^ 
ì-^-. 

' • ^ • ^ 

i 
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Baro'iCftes^l svolge la ^ua ptopo» 
sta di legge diretta a coslmire^in^ 
còrpo mqi'aWl'a^sò^èiazionò della Ùif̂  
ce Rossa poi malati a feriti in guerra. 

,ìM€ram^®aal parla contro. • 
ìì?err©i'w accetta che la proposta. 

fi^ presa in considersizione ©• là Oà-
i r^a ,pp rov% . . ^ .̂: ^ , ^ / \ 

Si riprende la discussaone dei oi-
\mc\(y degli esteri all' art.^S^^alVòì^'* 
difie^^ella rcorrtmissione, cui 'Bofi§Hi 
propose Jaiiijrrìformai.^^ 

pd&Biffll^nl, relatore, sìassocia alle 
vaccomandaxionifdi Sperino in fftvoKS 
dilla Società di mutuo soccorso ì i 
M«rsi^liR. 

IjPà spiegazionWia Sparecchi de 
e 'iccótta V ordinò del giorno di, ^Qn~ 
ahi ei^i associa alie»'iètan?a di'0fiVléro'^ 
i^fJe^a^ohohà'ìav^ueìlB di'^CtflWi^^i'^ 
"**' ,̂ ftsi(ftfcive ailaiBOcitìt^ geògt-àfici .̂̂ ' 

propone -«iìo i teggìo'i^i ' 
stànzianfienti di carattere permanente 
siéno lafctiìpoiiU^gga ma Si -votî  
;minfcoTsubitD ipet ìnfviat^ '41 più; 
stli una missione in Abissinin, e per 
iifilttere.la società'^geogfaficft di'fetEW 
ia|grada di non abbandonare la po-
sisii'on̂ e 'delto S'choft. è" la poléWl^fon'̂ " 
•dalj|a.;bàlà.4i;A9sabt^'''- \''-' ^ :̂'"-•• ' ; '" 

€®w^ll©ÌÌo isi,; asBOCiaV '̂coidsia'é-l 
rando che lOO.OOD tìrejkrébbero Spéséi 

j bene.a tale scf>'po. .^»M^PÌ.." ••' 
SSamalaHìS dice che la commissione 

^ I 

riqpnosce l* importanza del|e racco-
raandazioni, ma noji può;^rònjjnciarSÌ* 
sogra le proposte concretate ora-

che 1* a#mlSì5ka2lontì austrìaca in 
Bosaitìi,,6 in [Erzegovina .è -:estesissima ' 
e Ohe la stessa Turchia dsY® '̂'t»B*è*'̂ Q* 
le tariffe -pel trH^porto dell© sue rtifircii' 
iti Tquelle provii^ie. Non respìnge le 
dorpa^^^^ìn Jfavone.^d^lia v^ooietà dì 
mutuo soccorso di Marsigliaj^,pna non, 
polirebbe.sovvenirla sottraendo elias-> 

Wte di ieH, cioè sulP afìPeWftzione di 
Crìspi che esiste una n o k j l i marzo 
4M6 diretta dalla ,̂ i3fQrmffi!l relativa-, 
mente alla legga dl!Ìl guarentigie, di-
^ ^ « p l i p o t e r - à S a i c u ^ ^ ^ f e ' t ^ l 'nséà 

fitòn esiste, e che mai nel tempo che 
itn ministro, venne ,fAtta alcuna jf)Vo-
*posìzinne civc^ la d's^WUgge, n i u'f* 
ficiftlmentp.nè, ufficit^amente. 

€Vl9i»Ì replica aver parlato (Ujina 
di gutìlle notq^dL cui non si fascia 
copie. Égli è OTS» che quando i lpapa 
emise ì'enciclica in cui ii^coraggiavft 
ì vé8<jovi di Germania a Tìsbellarsi alle 
leggl^^elló Sttìto, il nostro governo fu, 
invitato a B'irUnq e a Éonia ad esa-; 
minare le riforme da introdursi nella 
legge delle guarortiigié. Il ministero 
di atlfra si oppose ecrede'ancheoggi 

aver ben fatto resistendo ai con-, 
sigli della Germania". 1̂;̂̂  

SBIsi^laottl ritorna a negare ca­
tegoricamente 1* tìaiàtenta di qualun­

q u e comunicazione ufficiale o uffi-

C r N p S Me'ndo replicare, il Pré' 
sidéiite lo prega di smettere > n a d i -
scusBÌonédi cose retrospattive.la quale 
a pocot# poco può trascinare in que­
stioni delicatissime- — I n seguito dì 
eie Crtspi.mantiene le sue affarî ĵ gj; 
zibhi, sena'altro. 
iPUIaBiffllaii, onde evitare che il suo 
silenzio possa erroneamente interpre­
tarsi, assicura che negli archivi, A^f 
ffi\iì\sÌGr(ì degli esteri non V è tràccia 
pè della nota, accennata idaCt^ispinà^ 
ji.alcuna comunicazione in quel senso 
del gran cancélnpre germanico. Prega 
poi gli oratòri di volersi astenere dal 
discutere ffi^goiìsWn'tl dèlicàtissim|i,per' 
=Gon8e!Zuìré .̂uesfco scopo è lieto che 
|̂>on giv sia impedito di annunziare che 
(da poche ore gli fu comunicato un 
tfeleframma del prinoìpe>Bi8n^rÉ in 
éuijfcon spontanea scorsesi a, l o A r i n -

rgraziare delle dichiarazioni che eBsO 
ministro f^pej'altro ieri alla Camera 
dintorno &\h fiàrole dette da BìsmarE 
sn^W»Bft^ai^€nto gepoianiébì^ ^aggiun- * 
gendo che il modo in cui sono state 
giudicate cial^inistro italiano conSJ 
corda peifet®lente col suo fl^i^^cHè ̂  
non potevasi HlSitare cosi dei suoi 

sent i t ìp t i ed Intenzioni aipich'eyoH:; 
per l'Italìài come 'della sincerità dei 
iifjQJl̂ ĈIti iptìr>ìa'nòstra augóataodina-*' 

;ilitia;AdinfWfctanto r̂ ami-̂ ^ 4itMt(uellft' 
^)in!perialQ de)lA'^0^>'man£a..: ,* "̂^ , •' 

•̂ Dttp0ial,treiOsstì»ijiai2Ìojnfì?di>ai*n£̂ fefiÉN 
••& ài ,Crt3ptj approvasi il cài>Uòiò IV 
..« la, compia totale i del sbiltìncid;|ir>Hre^ 

per ep6rcit:are il ':^ii'itto e per volerlo 
esercitare."Crede che^t^rflppo 'Tigge'r-, 
mente coWdannisi il tulfragTo îtódr l̂ 
rètto. Cercasi soltanto il nutoei^ipi^ 

c a i , i n t e r i dell'età, del censo, della 
ifitrusiòne; )' abbassamento di età non 
fu chiesto daneséuno; chiunqtie'pi|à: 
censoria tìletlore^tNon >crede potersi 
fidare suiy in completissima istruzione 
degli operai delle città e delie.cam 

-'^ 

:rA 
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,pàgne> deve esigel'si una vera pfgTa 
di'M^acità. Parire^nte non créda siasi 
voluto fcreare un fntagonismo fra gli 
operai te ì campttgnuoli, ma per molto 
tempo A le elezioni sì faranno àéS\% 
città. Ripete non iéredere al bisogno 
e a! desiderio vivo' del paese di q«e^ 
sta riforma. II paese domanda e de 
sJdera migliore governo. Giudica j 
paese mal preparato a quelWrtfòT 
ma ; eccedesi: nell'aduhue il popolo. 
Nell^itfbstre scuole insegnasi moltis­
simo ed educrtsi nulla. Trova grande­
mente abbassato e pervertito il sen­
timento morale delle plebi e special­
mente nelle nostre.;grandi città* 

t a stampa''fitìeràlmente compiacesì 
e specula specialtnente sul pettego­
lezzo, sugli sciindàli e sullo scherno 
dell* autorità. DiraÒ'stra il poco contò 
che fnniìo le popolSzioni delle nostre 
leggi. Esamin^^(|,,^tistiche sulle con­
travvenzioni mùnibjpaU e le statisti­
che, criminuli. Votare l'attuale pro-
3 t t o equivale a dare al governo il 
maggior voto possibile di fiducia. 

|.Crede l'attuala amministrazione^^|^ 
forte; l'arbitrio non è forza. Il gò- ( 
verno ^sce da unjrpartito : ma non ' 
deve es^er partito; fl^bn capisce che 
da questa nuova légge debba venire 
la trasformazione dai partili. Le gran­
di novità arnministFalive, finansiarie, 
t politiche della Sinistra (macinato, 
corso forzoso, ferrovie, riforma elet­
torale) spjjg^^tuttori allo stato di pro­
blemi. Circa il viagéio a Vienna dice 

uattordicì consiglieri delegati 
v ^ l r d triéflocìitì^^alcuni^ttisiglìeiri 
di :;pTrefettuf̂ a: ^ ^ ^ n ^ t i ^Ì0t;t<ì^re^i^ 
ed alcuni -snttè^pR&tti nominiti cbn-
stglieri dì prefettura. 

— Neirirìtencymento dì servire alla 
étoria delle a r r ^ ^ stats^-^decretata 
l'erezione alla ISoezia mpseo 
armerìa, nel q j |p j dovr4 essere "còl-
lobato un esemplare d* ogni .arma da 

. . - • • 1 ' I • • . - ^ 1 ' , . '' 

l̂ utjco e da difesa Cadute in disuso 0 
trasformate net corso delsecolo XIX. 

^0' 

,ar~-

PfiflB*8^Jin" © ^ t s j r » 

Il figlio dì Gladstone in una rela­
zione presentata a^ |g |a i^di un viag-

io dà lui fatto in Irlanda^ afferme­
rebbe r insufaciénza défta'lf^à Agra­
ria per soddisfare le esigènze del po-

X I ' 

polo irlandria© e per pacificare 1* Ir­
landa , ''^^^is*^'^ \ _ .^ . 

^ - I l 

— A Saint Benis un "fanciullòdi 
dodici annij vittima delle immorallt 
degli ignoraptellt, si impiccò .don! 
fazzoletto. Il fatto 'hfa prodotto 
grande eccitamenln nella pubblica o 
pinione, . 

• • -
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Agenzìa Stefani. 
PIETROBUEGQ, 9. — D^ 

fonte vien|^|8sicurato che il gerier̂ W|ê , 
Ignatieff andrà tra breve a Vienna' 
ónde organizzarvi T intervista fra l'b 
czar e !* imperatore d'Austria. 

PABIGI, 8. — ì\ National diceche 
Gambetta si espresse in..^^yore della 
proposta di Naquet, onde'Vistabìlire il 
divorzio. I! senato approvò la propo­
sta dei premi da darsi alle migliori 
invenzioni in fatto dì elettricità. Esso 

le popolazioni se ne^BalIegrarono ; esse f discuterà sabitotificredìti per la Tu 
j|)àriéòt^*ht) snm*preÌbon tutto il cuore 
alle manifestazioni |eilajjinastia. 

h!a ai ministri p|iossi domandare ; 
andaste a Vitìnn^ o-iivi foste conilottì 
dftUé èircostàtìz^? i | b t ì ^ f e ^ ^ e U f ^ 
rola dempcra|ia.| 0^4%|i ^gbv^nt'^i 
educare ta dsmofcraiia cóì •suoi viaggi 
tnonfali 7 . ^ • ] . --' YS 

'IV'JJrtìM'dante prega doratore sUl 
S^a^erti«'yaìa^qnestionà della rifbrma 

•r v ' j , ,E 

i ^ m "^^ i;oratore a ^ ^ ^ d j ^ - , 
; strare che \% riforma i^ettoraló^non 

, iftiv chiesta dat paese, i r popolo.non -è 
Votasi a scrutinio segreto la legge J prWil^àt^ i rlceve.la. Il minìfÌro non ' 

.relativa;ohse !rvaHhaia>ppiFtìvttia;. ^ ^ ^ | p v U sua fiducia. I)j«e fl^'('.Itìg^H 

grado eutremil'. :Crede^iVn3àu!cbtf'tutti;-

nisia. La Oamera,d().pp la disc^s^igne^ 
approvò j créditi*jì^ar ì nUovi- mìni^ 
stei^^^omanì slMiStótìfterà 1! trattato 
commerciale coll'Italia. ì ^^ ,̂ 

BEELmO, 8 — Kalnocky venne 
r i c a l o ieri a mezzodì da B^Siiljir& é'^' 
quindi dlU'Jniperatclce e daLflrincii 

V opera, accompagnato J a Szèchènyi. 
S'ignora il giorno dé"̂ ' sua partenza v; 

-.-.! 
- -

Ceduta ^ ^ 9 ' ^ c ^ ' ^ ' vei > - • 
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;(J9nv^%lid#nsi; ,1 . t i tp l i . ,d^l .^senatoroM 
^ y. "^ hi. 1 -, - , • Il l i . 

Bé^B-eéfipi presenta J bilanci delli* 3 
finanze (^spesa), marina e giiérrajnon-, 
che il pir'bpfto'di/pi-proga jjeT t^rmir i 
*»e del l ' i^ i ias ta M i a marìr^a-mes^-; 
cantile, SUI quali e.dichiarata l'iur-; 
•genza. Presenta mbitre u progetto per. 
applicare la le^g^ 4865' %Ìtonfficiali 
dì marina che p.ar,tecipij^o aìle guer^\ 

iscutesi la viForma elettorale. 
P'^esidente le^g^ 1 np;ni d *- -

scritti a pf^ì^éV^ 
, Ìla*i^s«3laa.accenna.alla auestione, 

pregiudiziale, dimostra il nesso ì,nti-, 
segnamenti alle scuoleiiPropone bhe -nfro esistente fra parte del progetto 
si ^tanzino/Hi^eaOGO. Quanto ^allMn^-^' cmlcérnen^^l^àftjplii^mento d;?l suf̂  

nn-, 

gnamento iailèllda preferirsi al rtìli-;̂  
gibso ^nelle scuole.all'estero, ha chiesto:, 
notizie. In ordine alte esplorazioni 
confessa che j \ ministeri -.non fecei 
purUo ciò che' avrebbe desiderato di 
potìar fare; se 4^,>commi,ssione,'.0on*rv 
ver|ga ' ^ ^ o t r a a^ggiungeryi qualche 
sonimà W^sòvveriire alla società geo­
grafica nel bilancio definitivo di ,pre-i 

ffltltìi ringrazia, ?per le spie-
gazìoni, ma quanto al soccorso alla 
società, geogràfica deplora cbé'il'rmi-
nistro dia .par^J^;,© non fatti,. 

. « t t ì iul prende ^ t ^ dell'impegno' 
tópreso dal : ministro di ::proporcO"Una'^ 

sòrìfma helabiianbio^'dt^fi-ttitivó; • !̂  
Approvasi l ' o rd ine delvgiorno Bov^-

i^^ii^Milap- lU'secondo ia.jprop'ós^ft^ 
'della Uouimissione, , 

'jci'figi ^ri^senta là relazione 
jsulla logge perrrnodifìo.aré la legge 
'-̂ Ua, posizioni in servizio militare dé-
ìgli ausiliari.. ^ 

Sono approvati i restanti capìtoli 
|<ìol bilàncio.,. :• , __^ 
. Dlscutesi, il cap^ 17 îé.4o^po.̂ .dìs<iusî -

Nne cui ;prendor^pàrt;e il mi-nistro, 
mmìani^ CrUpi e Bonghi osso v iene* 
iapproviUoju aire iOiOOO. 

Si ritÓvri'A al cajp. V sospèso in^tse-
pitd alla .proposstaadijGrispi idi au' 
Nritare di 400,003 lire ^e^spese ide­
erete all'estero, proposta che lo stes­
so CHspi ritira, bastandogli aver ri-
|chiaffiito V attenzione della Camera 
^̂ 'l'i'a un argprneutp tanto importante. 

fra'gió 9,lo, sci;jitiriip..4i, liat^. Di^pì^tisr 
''dìirante l^ discussione della Camera 
riconobbe tale nesso esplicitamente,! 

: DimPgtra ' i i r ^ W d e aTÌ#fflìnà'^"òbf* 
deriverebbe dalla contemporanea di-

( Boussionie d©llBv4»i8 partiiiid^Và%ifoT''-'ti 
iitia al. Senato -e alla i CameVav Crede 
che, anche p̂er dichiarazioni-fà'tte'dkl'' 

^ presidente delGpnsÌglio:ainuffi:ciof céri'-: 
*tral^,iJebh,^si Jntieridere;il..Sana±P 
\ nàinente libero durante la presene 
•diséussióne d'occuparsi anche della . 
qu^estione d e l l ? l W W ì f ^ ì ' i i s t a . V 
' ^*ttii<p©rÉl#iV''i'etìÌÌr^,;,dichiara, 

"non dov^^^^^J^traltenère _ il Sunato 
•̂sBopPa una" q-'iiestinne che Briosahi non -

••crédette porre. Éimettesi all' opinione 
déflWficìoi centrale e5ipi(?|issa bella re­
lazione. Biservaai di pjién^ere %!'esa­
me k,̂ frsoap€inàiva quando^enisae po­
sta durante la discussìany 

/^ÌB«tePli!iÌiii1iè, dubbi circa il desi­
derio vìvissijmo del pae^e, P-fî  flPpsta/, 
;i;i'farma,'ciroa re(flGaGÌa della riforma', -, 
é circa 1à^ua influenza sopra I' equi- • 
librió statutario dei poteri., Crede la 

^discussione di questa n fo i?^ avreb-
' be dovuto essere accomptignata di|]J,|î |;; 
assoluzione di altri problemi. Finora lo 
^ragioni ,pb!jti'che consigliarono al go-, 
\ velano dV'ill'Oporre la riforma in modo 
;• bhé , sùtrl>pn,B ris'oluid nunierose ' ini-
'pO'tantitìslme questioni. 

Questo metodo é seórrelto per l'al­
largamento .deV'dìritto elettorale e di­
chiarasi contrario alla iscrizione, degli 
elettori d'-ufficio, jtpi-ìiua condisìoue 

pend'enza dell^ tBW^ìsiraturà/tnfei^t* 
'.zióni de\ qy,%dàsi(jig^:mii^X^, legg^ 
' impe ra , ma lo | sp i r i to di pa r te , la fa-:; 
• 'tìendérià. Scìolgon^i, illegai«itìnte con'* 
sigli municipali. (Dewre^is: ne SbiolSi 

;Unp so^)^^J^.n'rfe). La nomina, del 
^sindaco 'di ' Iv'nva' avvenne 'fuori di 

lègge'ì^móuiméViià).'11 rrìfnistro obbéf,, 
'-discé;ttoppo i l lMpir i t t ì di ^pavti.tc^ij 
•L'oratore non-Votela questa ìegge,,c,li,e' 
'non créda opportuna e,òhe ira,piiche-
Tébbé un vólo'-dì-tiducia. ' ' '' 

^'*lPé"S'éllt dà!uno sguardo retrospet-
ìtìtivo-^allp^grandi usi del risorgimento 

nazionale. Crede l'àituale rifaKmaes-
f'Ŝ eve '• conseguenza deUvj riVÓluiione. 
''^àMàmentare del 18 mHViiOî 'Crede ì! 
progettò^ fàccia una parte sproporzìp-' 

^ niEita :aji:W6gli jielegìenti,che sono più^ 
l̂ gìla poinata delle:)Influenze'AdisordU' 
•nate^ Crede che a 21 anno non pos-
sièi tare'tìtìoiia politica. Il progfettpV 

|ri,sp^Hcdtì unicàbiente àllé.esigenze^diP 
m\i i^ìii0rauzàlingiu8t8,,!Se non puqa&|| 

li evitare * il; ,voLo della legge,, cerchisi f 
.almeno 'di coi^regjrerlo onde la direrf 

; zio.ne della cosa pubblica non cada in 
' man dì facinfìrosu Cerchisi se non 
^'altrp di fare |x che ligoverno non 
esca da un partito che mostrossi ro­
vinósamente inètto ad amministrare 

• lo Stato. Augura al •nóatrpv.paese-una 
politica savia e cònservatrioe, 

-fi^aaslals3<»sai prega gli si consenta 
•dì rinviare il suo discorso :a domani. 

iill Senato consente e la seduta èf 
If^pa atla.fore 5 Ìl2. 

in 
^VIENNA, 8, ore8.20sera-

,heat^r,,l?fa4^tca opera cpoii 
ammè.'I. ui^^pdio scoppiff'lavanti il 

^principio ,denXnft.ypresentazione quan­ti ;.. 5 . . . :• ^,.'.K;'^ r-," . . ,•••• * ; S M S -
do il teatro era già ripieno di speua-t% 

'Htfr'ii'JI : pompierì'^dÌtsJt»tta là città sono 
/sul iliuogo per sàlvaire ^le persone^ e 
..impedire, che T incendio siiComunichi 

alle case vicine- 'ImpoÈ>Èii;Iìltó:-=:jancora 
constatare le perdite eventuali, 

^ ViEH^A, 9; ™ F u r o n o 4 t | p Ì d^lle 
fcaoerie del Ringtheater ÌEK),̂ C^daveri. 
! Gredesi vi siano ancora molti altrii 
•raorti.'jCàlco1à^nsì'-ài 200 la^ijttìme. 

Séitìbra' ohb rincendìo libbiaiifiio-
Jmincirf*'b '̂'Sulla sera.- \- .'^f; " '•"••••"•' 

" VIENNA, 9. ^ A i t r e SOO persone 
.sarebjàero per i t '^^l le fiamme. : 

Tutti ì giornali aprono sottoscri­
zioni.-, • :". *W^: •,,. •• 

L'ijx;iperatore diede una somma rì-
•levanttì per le famiglie rimaste senza 
capo. 

VIENNA, 9. — Camera-^ I l pre­
sidente notifica con emozione la cata­
strofe'del Riiigtheater, e crede che la 
Camera Oggi non sìa in ìstatp dì di-' 

:^cutere. Suss ringrazia come deputato 
di Vienna. Si^chiUse la èedu^ ,̂̂  

iisulta dal ' rapporto ufficiale che 
157 (Cadaveri SI spno trovati unorE».— 

••Co'ktinna?!-^a'^scoprirne. • "'"̂ ^R-.. . 
VIE^lN^f:g,^^^La Borsa fu.aperta 

assolutamente senza affari, . tnt tprin-
•vieresse concentrato sulla terrìbile caie 
tastrofe del Ringtheater. Sembra che 
vi siano molte più vittime che non 
ci^edevànsi. • 

soral^ellavparte settéH^Honale 
sójtóéornéb e che egli non ha alcun 
dip1||p; da cedere alt'Trtghilterfa. Il 
#(ììtabÒ dibenda.4aUa.Spagna, che può^^j^ 
^pprovare p ^ ^ u t a r e «ina céssig^^^a 
essa non accWiaeritita, 
jiSAlDA, 3^ — Un dÌspaceiìMK*iJo« 

Ibftieu, la c^jiColonna è, acca^Bla 
Feida dice che Sisliman, Si 
Bu Amena hanno cominciato a rp 
teryi in movimento. 

BUKAREST, 9. — Il Giornale Uf 
fidale, pubblica il decreto per la 
creazione della Borsa di commercio 
che sì aorìBf^l 1 gpnnaio 18S2.4|^|^ 

CASTELFBENTANO, 9. "-;;Allei2 
avvenne uno spaventevole^^^'vimentn 
di una frana, dilungata per circa me* 
tri ottanta. Diversi palazzi sono spro­
fondati. L paese è in iridesCrlvibile 
agitazione. 

PARIGI, 9. — I giornàli^^sii 
pano dalla seduta di ieri alla Camera 
che ha votato i crediti soltanto dopo 
«na lunga discussione d* oppolizìone, 

P À R Ì Q I , 9. -^ (Camera). - ^ ^ -
scuttì il tratta,ta^^^nco-ita!ìaW.^^^j^ 
let domanda*^f*Srgenza che è appro» , 
;ata, ìndi, in nome di 55 cóUeghi, 

-4egge la dichiarazione segnalat|i» 
Ei>uvier dice che il goverrin non 

jihiefide di domandare nuove pròroghe 
dei trattati di commercio. Spera che 
1̂  tfiittative pendenti ternainiranno 
il .0 geTrvif̂ ìo. Il ig,gM^rno vuole far 
cessure^le incertezze del commercio. 
' Dutresri'fì domanda l'aggiornamento • 
4sl tra"^tato'coll'Ua.ia e parla^i^ senso 
prntezinn Bta còlerà le concessioni fatte. 

.PARiGI, 9. - G i r a r d dice Ihe il 
kttato fi-anco italiano rispetta gli 

iitteressr reciproci dei due pâ ff?̂ ^̂  
R,d^feP dice che non votandosi o^j 

<il:itratta^^gs^sarebbtì necessaria una 
nuova prori^ga e soggiunge: voi ^apets 
quale em'^zioiie si impadroni del com^ 
mercio^^Mhcese allorché i'Italia ci 
applicò là tarilfa generale. I inotiti 
che fecero respini^ere il trattata fran­
co-italiano nel 1877 sono diversi, Ì̂ HJ 

"p& nessuna analogia nella SilWlSIinfl 
/ilei 187S e l'attuale. Le idee 4i fìu-

la 

P ^ A I S S ^ ' ' * ''es^'ngQ l'aggiorif men-
i l o S l r t Ó l voti cóntro 81. | 
|p^;^fep!^r''-'^l#'^^e^ssioi^.'':.^'gene^ìe-:;^ 
,;|Sià,tf^^no\4i^6U^trattati insiufficionti. 
ìf' Berlét':giiiMÌi&a il trattato e spiega 
% concessipnjÉS^'^e' 

Destretours ^jitaprovera che il t rat-
llt^tpjavòriscej* Italia a dQtrimeiitg^ 
|||ej!a\FrsnciaiV^ •' 
•uLayergne^^ la dei diritti sui vinì^ 

ìMelettro sui f^suti e la seta, Laroeh© 
"̂ iSUfsli. stampati;!" '^mm^'' 
; ;ìi^3uvier e Seri et confutano alcùìl 
asserzioni de|H oratori. 

La Camera decide con 388 voti con­
tro 75 di passÈire alla discussione da 
gjl^rticoli. , Suil̂  àHicpip,. 1 il conte 
" ' - •• • ' " " ' ; ' _ b U y i e ^ 

le tariffa prop*;SttflfflW sono 

1^ 

.v?S 

B 
_ V 

Mnr^Jl^a: delle osservazIUflf 
dice Ĝ  ' 
protezioniste. Approvansi: eli articoli 
e quindi IMntero p r o | « # ^ ^ 

i ^ P . F. ERIZZQ, Direttore. 
ANTONIO STEE:,|̂ ^^Gf,eren*e respomabilt 

•*r |̂.t•r?•?^ H.r-'-i:-'-^ ̂ "F^'ì^rt.-^^ 

Contro il freddo e 1' 
• ' . ^ 

— l'I 

'•^'#ì-]^''"ì^i'^' 

^̂ r̂ PEEMIATA FABBRICA. 
I ' ' ' ' I I - " 

C 
deUi senza fine '& 

••nt?=^^^?i^i 
- - . . • , ' I ; 

Uapledi d'ogni forma }sura 

-MA:pBID,;8, — Il Liberale disse 
che ìl-sultano è il solo reale poasea-

|i assume qiialsiasi fo'rh1ÌUrà:p6Ì* citt^, 
è campagna^ cpn JDop»@f|6(9' iia P a -
4l<»w46 presso G. B^Jilam,'--- Vìa E-
rernitani, 3305 sotto glV uffici della 
Socìetà;Venetai.j;j^ìfi,e,trovasi anbhe l'an­
ice depositò' delie vere americane 

Macchine rfa cucire^ Elias H^̂ vve J. 
origìnaii — ifta'esjRKS Si^sl, • 2549 

Lume economico a Bénzin 
'H^i^l}! 

(-Ve(Bl I V . «•agi^BsrO 

.^eOREIERE DEL-MA/EtlNO"' 
' 1 

r 

Gli-avversari dell'attuale gabinettpi 
continuano a spedire da Montecitorio 
telelegrammì ai. loroiimici pregandoli 
di trovarsi a Roma per la discussione 
dól bilancio dell' interno che forse 
comincì^fà lunedi. 

-^ Corre voce, che, alcuni senatori 
intendano di proporre (come' emen­
damento al capitolo 41 della logge 
^elettorale) Ib scrutinio dì lista-

•h 

J L X J X J A -

Ili Padova, Tìa S. Canzìauo 
iWdìosr) iisaortimentQtKeniontpìr argento e oro fino ga ran t i l ' ^ ^ 

Speciaiitri iieudóle comécandelabri dorate, bronzate e marmo nero, 

HK 

L ; , I 7 . - L 

L r C j 

^1 

; l 
^ 1 

l'LllI 

• ^ ' . 

' - t ' -

iHif' 
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l-'^iSii 
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fui H 
--w '̂Mitfcitì'' Umiji eliti Wtti aairatìo al rì-

sjparmìo ed alle oeao più cemotley raecomiia-

fìl] 
[SiHÓma Bioiiohli) 

ti 

• # b i ^ H 

a? 

I . 

t n a t <- E<4% ĵ̂ ubafiaaG& sS p u ò i^ej^c^Savc u ^^ta ^ismmuta isa«-
dltiQsit^e'il '^'é^^^ls^^ià-^'e - €?®ig 0é C7ĉ u%i* di'IBtexamlsaf^ 'si 

fflcfò't'eeìia - d d % ' é i l vlf^ptftVnafi» {^^ict^n^lti» Alalie e n m U t l e stkiiftvl<o.|||!^. 
Guardarsi de, altri lumi a' B&nsina poiii in commcrci& i quali servoìw, jo-

lam^ìte ad ingannare itpnhhUco. 
Il a!.cBiMi(* Kc»n9BHa««t n BSetai^lH» (Sistèan» BiMieM) pftHa inapreaao, au|ij^^tìa&deìr 

di ForyaliaiiH la aovrapposui Marea dì Fabbrica. Unita ftUa scatola ove eentiooa 11 f̂ omA, ovvi 
^ ^elil»nLZÌDae a stanaiia rilaacìaia d&U'Urfloìna per 1* lUneoiBHXÌoàe M«fiÌei|>&U di V^u^sla GC^| 

ÌB vidima-iitjuo dallo Caaiero dì Commeroio ^H^'eiieaìa, Milano e fRÓovfl uelìa qmaitì UlafeUra-
aiono aono'caafer'mfiU ì suddetti vant&ggi. 

r-i 

4 8 son a^Ktol* è i^o^oito. 
•: • v - s f ; d«l Lume completo: In Oitoné L. *l -r̂ sâ Jefeel L 

Aggiungendo 5 0 Cent, all' importo, si sjiGdi&ce franca d'ogni speia, qualdnqu* nX-s. \% 
i r M j m B R l . < . ' ^ j I -̂  ' ' ' 

Agente per l'Italia e Francia § , i lSaase la l— Piazza "Unità d'Italia 'aaSuipss. 
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che Gmansce 1« dispepsie, gastralgia, dttsìe. dissenterie, stitichezzeìjcatarrci. Hattuosità. 
agrezza* aciditàj pittìik, flemma, nausee, rinvio'e vomitai, ancKrlùrànter^/gPRvidanza,^ 
diarrea; :OoUcho, tosse, asma, Boffotìamèiìti, atordimenti, opp;r^s|i<)ne, UngUori d^beti, 
congestipi,j^jvr<>4|i4nspnni«,;iMeIancpnia; d«boIézze,8 

• V I 

ftìbVre^jMiarè e i t t te le aUr«Jebbrii t n t t i j disordini rf«T petto, della gola, d 
d0W\ocef dèi bronchi; del resWró, male 'Wf vescica, al fegato, alle rani.aeU i 
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ai vende esclusivamente m M^pè ìB , 41, ̂ ^^^ Ĵ» 
San Marco, casa del iprof. P é ^ J l l à à s o , 

f • I 

La boccetta (liquido) L. 4.40 - " La scatola 
{ffdotto in polvere) % J É 4 4 0 cadauna, p.iù la 
pìccoU spesa di cassetta, imballaggio, ecc. 

•su-
• V A - J 

i N ^ ' n 

• ' . » 

. - - - H * . * " ^ * 

07 /(:^/eyC^^aJ>i V -.-:>•, 

-*̂ -̂V ̂ > 

S ^ ^ ^ 
\ 

. - > 

, l n 

• * ^ 
^:^^ 

•V. 

w 
*?: sfl 

: h i | 

7 
'^^Jf 

l̂ t 

'1 . 

' I 

\^mm^ 
I l L^ l 

r^.,> 

>N 
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01 CONIO S P E C I A L I E A L M E R I T O 
DI P R I M A CLASSE 

t 
lìi 

NB. Moltissimi falsiilcatori hanno imma­
ginato di trovare nelle classi .le più iafime 
della società, persone aventi il cognome di 
Pagliano, e fattosi cedere questo, cercano 
cosi rrifpinnare la buona fede » l ì ubb Ì i co ; 
percJd qhe ognuno stia in' guardia cojpLtrjô  .que­
sti nQMQllx (adri, non potendoU differentemente 
qualificare. « * 2537. 
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mucosa, cervello, il vizio del sangueV ogni irritii«ion« ed ogm< sensazione febbrile allò 
svegliarsi- . • „^^^. . ' • • ̂  •—•••..• • :• '• • • "' •' ";• " ':'"'/_'- __, •;•,-•. .-^ • . "•= -.-̂  ' ^ ^ 

strattp^di 100,000, cure compresevi quelle di moUi^medìci, del duca Pluskpw^ della 
marchesa',di Brèhan." ;'.V̂ '"'" ^:^^:-^^. ' ' ' i ' . " ^ ^ ^ i t ó • 

Cura N. 65,184. — Brunéto, 24 ottobre 1866. — Le'^f^sso assicurare che da due anni, 
usando questa meravigtìos» ^«svulentò^non sento più; alcun incomodo della vecchlaia/W 
il paso dei miei 84 anni. Le :mie gambe^divenlarono forli» j a mia vista non chìedejPJÙ 
occhiali, il mio stomaco è robusto cpmefR^'30 anni., io mi sento insomma ringiovanito a 
predico, confesso, visito ammalati, Wcclo viaggi a piedi, ancfee lunghi, o sentomi chiara 
tt*^ménte^ e fresca la •memòria. •• • ' ^^'- r 

I^^P, Castelli, B a ^ l . in Teòl. e(fWfeipr, di Prùnett*.; ' 
fiuira N. 49.842. — Maria Joly di 50 anni da, costipazionsj indigestione, nevralgia, 
m l̂̂ a, asma e nausea. 
Cura N. 46,260. -^Signor Roberts, da consunzione pplroonare, con tosso, vomiti, co­

stipazione e sordità dì 25 annî ^M •^^^^^-, * ' 
Cura K. 98,614. — Da anniHbifrivo di mancanza d'appettile, cattiva digestione, ma­

lattie di cuore, delle reni e vescica, irritazioni nervosa «. moUnconi»;. tutftque^ 
sparvero sotto 1* influenza benigna della vostra divina Revalenta Arabica;—^Leone Pejclofc 
istitutore a Eynanpas (Alta Vienna) Frància. ;%, -

frJSt: 63,476. — SignW^CuVa da diciott* anni di dispepsiàffS^algia, ^ 
di sliòmac0jsj,dei nervi, debolezze e sudori^;;npUur.ni. 

N. 99,625» — Avìgnoni^Fran,^),.!?^^^^^^^ La Reyalenta Du Barry mi ha ri­
sanata alTetà di 61 anni di spaventosi dolori durante vent'anni. Soffrivo d'oppressioni 
le più terribili e di debolézza tale da non poter far nessun movimento, né poter vestir­
mi, né svestire, còri Waìe di stomà l̂S^ giorno e nofte, ed insonnie^ih-ibili. Ogni altre ri­
medio conttó.tale angoscia rimase vano, la Revalanta invece mi guari completamente, 

^„.,T.,., , . ,/ I . . a . . . , , .,. . ••<•-• T^ ' ,•" f • • , . , j ' ^ , "•'• * * pSfe~ V , •.,-.T.?^J.-; 

•-- Borrel, nata Carbonety, rue du Baiai, \\tm: 
Quattro volte più nutriti]h^|u.che la carna, economizza anche 50 volte il suo^prez!(otjÌ 

altri r imedj . l^ ' \ /...••• • •.,.-•'• •' 
:^wmmL^ d e l l a . I^^wsl^asAa aa^^^s^^lat In scatole 1[4 di chil. L, 2,SÒ; Ì | 2 chi!. 

L. 4,50; i chil. L ; : 8 ; A 1 I 2 chil. te*19t6 chìl. L. 42; 12 c h i l . L . J 8 : stessi gĝ ẑzi per 
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Per speà%%xon% xnmme yagXxa, ^o^iaW S^Wx^fixelix della Banca NazionaTel 
Casa l»e « A R i a i : m € .* (lìmited), Tiii Tommaso Grossi^ N* % Milano. 
Si ìvelìde ih tutte le città presse 1 principali farmacisti a droghieri. 
Rivenditori'. Wsi'^m^m ^— ìlobérti Ferdinando farm, al Carmine 4497 —^«ne^H-Pia-

n«ri a Mauro — G. É. Arrigoni farm. akPozz© d'orolsr Pertile Lorenzo farm. succes­
sore Loia — Itagli OorneHòfarra-àli'ahgole Piazza delle E r b ^ ^ 2103 
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giuno, lungo la giornata ô fcòl" vino durarite il pasto> — E' 
muovPlUnpetito, rinforza lo stoKiaco, facilita là digestione, 

PfflJ» è la più eminentemente ferruginosa e gaso 
d i l l o , -^.^yprende in tutte le s t a g i o n i c i ' 

. _. I r * K /^ i r 11 fe-i j-1 a i w ^ n l ì h f ì .!i L' « rtrt rt 

L'Aqua dell'AaìtSai© F îM .̂ê  
sa.. — nsiiff la 'per Itt 'casi-s a 

E* bevanda graditissima, prò 
e servo mirabilmente in tutte 

quelle muìàttieiì cui principio COÌIHÌSIG ia un difetto del sangue. ---Si usa nei Caffè, 
Alberghi, Stabilimenti in luogo del Sell^v ^m^: 

Si può avere dalla l}ftrc»Ìoiiie «loÙu F4daaS«9 Ii& Ma^^fscla, dai Signori Farraa-
isti e depositi annunciati, esigendo sempre che ogni bottiglia abbiti T etichetta,,^e tft 
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m.mv)tti. 
nella farmacia 
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capsulu aia inverniciata in giallo ramo con impresso . 
In l'ttdssià'Sà deposito generale presso VAgenzi 
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Pietro Cimegotto Piazzetta Pedrocehi. 
enzia della Fonte rappresentata dal sig. 
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